
 
 

 
 
 

COMUNE DI VICOVARO 
Provincia di Roma 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

 
 

      N       55 
 
del  19.06.2007 
 

OGGETTO:  Approvazione progetto per “interventi per i disagiati 
psichici”. Richiesta contributo. 

. 

 L’anno Duemilasette il giorno diciannove  del mese di  giugno alle ore  19,30   nella Casa 

Comunale. 

 Convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale, con l’intervento dei Signori: 

                                                                                                                      
                                                                                                                     PRESENTE  -  ASSENTE 
THOMAS Cedric Christian Presidente X  
FABRI Cesare Vice-Sindaco X  
COCCIA Virginio Assessore X  
DE SIMONE  Fiorenzo Assessore  X  
MOLTONI  Maurizio Assessore X  
SCHIAVETTI  Egidio Assessore X  
SOLITARI   Laura         Assessore 

 
         X          

 

Partecipa il Segretario Comunale Dr. Ivano MORESCHINI. 

 Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Il Sindaco dichiara aperta la seduta ed invita la 
giunta a prendere in esame l’oggetto sopra indicato 
 
 
 
 
 
 



 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

 
 
VISTA la D.G.R. n. 193 del 20/03/2007 recante “Modificazioni alla DGR 81/2006 e DGR 
500/2006 – Definizione dei termini di presentazione dei Piani di zona per l’anno 2006 e delle 
richieste di finanziamento di cui alla lettera B, punti 3, 4 e 5 e punto 6 lettera b) della DGR 
500/2006 per l’anno 2007”; 
CONSIDERATO che nella citata DGR 193/2007, in riferimento alla lettera C) del dispositivo 
della DGR 500/2006,  sono previsti finanziamenti per : 
 …………… omissis ………………. 
c) le situazioni di emergenza verificatesi in ambito comunale non rientranti nei piani di zona 
distrettuali e non compresi tra gli interventi finanziati con la L.R. 6/2004  (Disposizioni in 
favore dei piccoli comuni per le emergenze socio-sanitarie); 
…………… omissis ……………….. 
RILEVATO: 

- che il nostro Comune fa parte del Distretto Socio.Sanitario RM-G3 di  Tivoli, ma per 
quanto attiene i servizi del D.S.M. (Dipartimento Salute Mentale) della ASL RM-G, il 
nostro Comune fa capo al Distretto di Subiaco; questo comporta che dai progetti 
previsti nel piano di zona   per i disagiati psichici , il nostro comune è tagliato fuori, né 
d’altra parte rientra nei progetti del Distretto Socio-Sanitario RM-G4 di Subiaco, 
perché non ne fa parte; 

- che questo Comune, per i motivi sopra esposti, si trova a dover fronteggiare alcune 
situazioni di disagiati psichici  per i quali esiste soltanto quello che riescono a fare i 
familiari;  

- che è indispensabile ed urgente  intervenire nei confronti di queste persone;  
VISTO il progetto allegato redatto dal servizio sociale comunale, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
Con voti unanimi legalmente resi 

DELIBERA 
1. DI APPROVARE l’allegato “Progetto di interventi per i disagiati psichici”, redatto dal 

servizio sociale comunale, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto. 
2. DI DARE MANDATO al Responsabile dell’Area comunale Socio-Culturale, di 

inoltrare formale richiesta di finanziamento ai competenti organi. 
3. DI DARE ATTO che l’eventuale quota a carico del Comune, sarà iscritta sul bilancio 

di previsione ad avvenuta comunicazione di assegnazione del contributo dall’organo 
concedente. 

4. DI DICHIARARE con separata unanime votazione, la presente deliberazione 
immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. 18.8.2000, N. 267. 

  
 
     
 

 
 



 
COMUNE DI VICOVARO 

(PROVINCIA DI ROMA) 
 

INTERVENTI PER I DISAGIATI PSICHICI 
 

PREMESSA 
E’ ben chiaro come il disagio psichico rappresenti una grave e, purtroppo in espansione, 
“tara” del nostro vivere odierno. Ecco quindi la necessità di sollecitare interventi su questo 
problema senza pregiudizi, evitando di porre i soggetti in stato di disagio in ghetti anche 
culturali che ne aumentano le problematiche ed evitando  di considerare queste persone come 
soggetti di serie B o peggio. E’ prioritario non abbassare la guardia nei confronti di questo 
disagio anche in considerazione degli strumenti legislativi che esistono: 

- Legge 180/1978: detta legge Basaglia che prevede, con la chiusura dei manicomi, tutta 
una serie di strutture e realizzazioni a sostegno, sia logistico che terapeutico; 

- Legge 104/1992: legge quadro per l’assistenza , l’integrazione sociale ed i diritti delle 
persone diversamente abili che prevede la tutela anche per i soggetti disagiati psichici; 

- Legge 328/2000: legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali che prevede tra le sue finalità la promozione di interventi per garantire 
la qualità della vita, le pari opportunità, la non discriminazione in coerenza con gli 
artt. 2, 3, 38 della Costituzione. 

 
MOTIVAZIONI 
Il progetto nasce per creare, a livello sperimentale, opportunità di integrazione dei soggetti 
con disagio psichico mediante l’attuazione di “tirocini risocializzanti”.  
L’acquisizione di un’identità lavorativa reale, nella comunità normodotata è considerata una 
delle migliori misure terapeutiche riabilitative per favorire un autentico reinserimento sociale. 
Il sistema di intervento prevede una sorta di socializzazione lavorativa legata all’ambiente. 
 
OBIETTIVI 
- Promuovere e sviluppare un’interazione nell’approccio terapeutico  e sociale del disagio 
psichico,  che non sia limitato alla sola somministrazione di farmaci ai soggetti disagiati 
psichici. 
- Offrire ai disagiati psichici occasioni di rieducazione al rapporto con la natura, con le 
emozioni e con il mondo circostante. 
 
PROGETTUALITA’ 
L’ipotesi progettuale prevede l’impiego di cinque disagiati psichici per la cura  ordinaria del 
verde pubblico. Il tutto con la concessione di 5 (cinque) “tirocini risocializzanti” dall’entità 
economica modesta ma dall’importanza rilevante per queste persone che si vedrebbero 
impegnati in un’attività a contatto con altre persone ed in ambiente piacevole. Altre 
esperienze analoghe hanno dato ottimi risultati. 
Si prevede un’attività individuale di n. 12 (dodici) ore settimanali articolate su cinque giorni a 
settimana, da lunedì a venerdì, per undici mesi, con un compenso mensile di € 250,00. 
In tutto il percorso i soggetti inseriti saranno seguiti costantemente da un operatore sanitario 
specializzato. 



Il Servizio Sociale, provvederà alla stipula delle polizze R.C., Infortuni, ed alla regolazione 
della posizione INAIL. 
 
BENEFICIARI 
Il target finale sarà rappresentato da soggetti con patologie “compatibili” con gli obiettivi del 
progetto e “trattabili” con le metodologie e gli strumenti disponibili. 
La compatibilità con gli obiettivi del progetto, dovrà essere certificata dal competente D.S.M. 
della ASL RM-G, di cui il Comune di Vicovaro fa parte. 
 
FASI DEL PROGETTO 
- Elaborazione criteri di ammissione e successiva approvazione degli stessi da parte della 
Giunta Municipale 
- Redazione, approvazione  e pubblicazione avviso pubblico 
- Acquisizione domande 
- Formulazione graduatoria 
- Inserimento   
 

QUADRO ECONOMICO 
 
N° cinque tirocini per undici mesi  (€ 250,00 x 5 tirocini x 11 mesi) =  €  12.750,00  
N° un operatore sanitario per 12 ore settimanali per undici mesi   €    5.300,00
Polizza assicurativa R.C. e Infortuni per 5 tirocinanti ed un operatore sanitario €       500,00
INAIL €       300,00
 
                                                                                                  TOTALE 

 
€  18.850,00

 
 


